
 
 

X Coppa Italia-Taneto, 29-30-31 ottobre - 1° novembre 2010 
 
 
Il senso di appartenenza alla nostra Federazione  ha consentito a tutti di dare vita ad una 
gara che lascerà un segno indelebile in ognuno. Si vedeva nei volti una tensione nuova, la 
consapevolezza di essere partecipi di un evento che, ricordato nel futuro, ci consentirà di 
dire “c’ero anch’io”. 
 
Lo sport ha infine vinto su tutto e su tutti: sulle polemiche espresse da qualcuno, sui 
problemi  oggettivi di organizzazione di una gara strutturata su 4 giorni, sulla fatica e sul 
timore che un pur minimo imprevisto potesse creare una qualsiasi difficoltà. 
 
Grazie ragazzi! Siete stati grandi: grandi di cuore, grandi di testa. Grandi Atleti! E niente e 
nessuno vi potrà mai togliere questo onore! Ricordate sempre: siete Atleti della FIPL.  
Grazie ai Tecnici. La loro opera ha fatto uscire il powerlifting dalla nicchia nella quale è 
stato sempre confinato e l’onda lunga di questo messaggio di sport è destinata a durare 
nel tempo. La X edizione della Coppa Italia ne è la prova più evidente. 
 
4 giorni di competizione dalle 9 del mattino alle 21 e solo una gara è slittata di 15 minuti 
per un problema ad un monitor! Cercate altri esempi di competizioni nazionali di questa 
portata. 
 Per ogni Atleta in gara lavoravano, solo per lui: 4 tecnici al tavolo gara, 4 arbitri, 2 giurati e 
3-5 assistenti in pedana. Totale: 13-15 persone. Risultati in tempo reale contornati da una 
Cerimonia di premiazione suggestiva e commovente. 
 
La FIPL non premia: la FIPL rende omaggio ad ogni Atleta con la Cerimonia di 
premiazione. Ed ora la nostra Cerimonia si è arricchita del “terzo tempo”: in questo 
momento altamente simbolico, gli Atleti si rendono onore l’un l’altro. 
 
Qualcuno ha detto: “i forti gareggiano lunedì”.  
Ragazzi sia ben chiaro: in FIPL non esistono “i forti”, esistono gli Atleti: con le loro tensioni 
emotive, le loro paure, la vittoria o la sconfitta. Ma sempre e solo Atleti. E poi ricordate la 
massima: solo chi và in pedana ha ragione. Gli assenti debbono solo tacere e 
mestamente, osservare. E gli Atleti sfidano se stessi e non hanno paura. 
 



 
 
Non mi posso esimere, come Presidente e come Atleta della FIPL, dal rendere omaggio 
agli Atleti che nel 2010 hanno onorato con le loro medaglie d’oro  il nome dell’Italia e dello 
sport Italiano e che non si sono risparmiati in questa Coppa Italia: Laura Locatelli, 
Antonietta Orsini, Manuela Stucchi, Franco Giummarra (Franco ha unificato, con 203kg. il 
record di squat nella categoria 56kg, per i Senior, Master1, Master2, e Master3!)   e 
Pierangelo Puddu. 
Questi Atleti, così come hanno fatto all’estero, anche in questa Coppa Italia hanno gettato 
il cuore nella mischia. Potrebbero stravincere le rispettive categorie con prestazioni “da 
riscaldamento”. Li avete visti tutti. Semplicemente un esempio: per i giovani ed i meno 
giovani.  
 
Poi voglio citare le nostre Atlete, che trovano in Laura, Manuela ed Antonietta, tre 
rappresentanti che tutto il mondo ci invidia. Le nostre Atlete sono la chiara dimostrazione 
che questo sport non ha limitazioni o confini: queste limitazioni sono  dettate solo dal 
pregiudizio o dalla paura di mettersi in gioco. 
 
Agli Juniores che hanno infiammato il palazzetto di Taneto con prestazioni entusiasmanti 
accompagnate da un tifo acceso, la FIPL affida il futuro del nostro sport.  
 
I Master hanno dato una lezione di stile e di forza, con prestazioni che farebbero la felicità 
di Atleti ben più giovani. 
 
Gli Atleti “raw” trovano ora nella FIPL, il luogo dove la loro scelta sportiva è riconosciuta ed 
onorata. 
 
Gli Atleti senior, hanno mostrato potenzialità di sicuro interesse per il futuro. Silvio Crisafi, 
professore di Educazione Fisica, ha battuto con 882,5kg lo storico record di totale di 
880kg, nella cat. 100kg., che reggeva da ben 24 anni. 
 
Tutti si sono espressi al massimo. Tutti hanno dato anche qualche cosa di più del 
massimo. 
 La FIPL ha onorato il patto con i propri affiliati, rispettando in questa, come in tutte le altre 
occasioni, il principio all’art. 1 del proprio Statuto:”…creare le condizioni ottimali per il 
raggiungimento degli obiettivi sportivi, degli Atleti, dei Tecnici e delle Società, nello sport 
del powerlifting”. 



 
 
Ma se ognuno di voi è stato in grado di andare in pedana e dare il meglio di sé, lo si deve 
all’infaticabile opera di alcune persone. Queste persone sono rimaste al loro posto per 12 
ore consecutive dando, in tal modo, un chiaro segnale di appartenenza alla nostra 
Federazione. 
 
Tra questi, Ivano Giusti, autore del programma di gara, e tutti quelli che si sono alternati 
con rara professionalità ai 3 computer che gestiscono la gara stessa e che hanno 
consentito lo  svolgersi in maniera ottimale di una competizione di tali dimensioni. 
 
L’opera di  tutti gli Arbitri presenti  si è distinta in maniera notevolissima. Spesso sono stati 
chiamati a più turni in pedana, ma hanno sempre dato prova e garanzia di correttezza, 
professionalità e precisione.  
 
Ed infine il team di assistenza in pedana, coordinato da un infaticabile Fabio Nadotti. 
Accanto a Fabio hanno operato con rara efficacia i due nostri grandi amici Indiani Rajinder 
Pal e Kumar Pal, oltre ad  Antonio Russo, anche Atleta ed Arbitro, ed altri Assistenti ed 
Atleti che si sono messi, questi ultimi,  spontaneamente a disposizione prima e dopo le 
rispettive gare. 
 Ho contato non meno di 15 interventi risolutivi nello squat ed alcuni di questi nella 
categoria oltre i 90kg. Eccezionale ragazzi, grazie! 
 
La X Coppa Italia è stata vinta con pieno merito dal Forma Club che ha schierato una 
squadra compatta e preparatissima. Al secondo posto la SS Lazio 1900 ed al terzo posto 
un nuovo team che è già una bella realtà della FIPL: la Selezione Atletica Pesante-Roma 
di Giovanni d’Alessandro.  
 
La FIPL vi attende a Milano per l’ XI Campionato Italiano assoluto di panca. A questa gara 
hanno chiesto di partecipare due Campioni Olandesi. Questi Atleti sono in attesa del nulla 
osta della loro Federazione. Il mio augurio è che insieme a questi nostri Amici possiamo 
vivere tutti insieme, due giorni  di festa sportiva. 
 
Per il Consiglio Federale, 
 
Il Presidente 
Sandro ROSSI 


